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          CIRCOLARE 18/2022                    Genova, 27/04/2022 

 

 

Oggetto: COVID-19 - ultimi aggiornamenti 

 
 

In data 6 aprile 2022 è stato sottoscritto presso il Ministero del lavoro il “Protocollo condiviso 

di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”: tale documento, di fatto, conferma le 

precedenti misure, aggiornandole sulla base dei vari provvedimenti adottati dal Governo. 

 

Nel protocollo si confermano (oltre agli ormai noti obblighi di informazione e di verifica della 

temperatura corporea al momento dell’accesso sul luogo di lavoro) le seguenti disposizioni: 

 

• gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 

 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale, l’uso della mascherina chirurgica o 

dispositivi di protezione individuale di livello superiore e un’adeguata pulizia e 

areazione dei locali; 
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• sono sospesi tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 

anche obbligatoria, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. È 

consentita la formazione in presenza esclusivamente per i lavoratori dell’azienda 

stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni, e in caso di: corsi di 

formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza; corsi di 

formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché 

l'attività formativa in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività 

di laboratorio, in coerenza con i limiti normativi vigenti, a condizione che siano attuate 

le misure di contenimento del rischio di cui al “Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi 

di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’Inail.  

 

In merito alle trasferte nazionali e internazionali, è opportuno che il datore di lavoro, in 

collaborazione con il medico competente e il Rspp, tenga conto del contesto associato alle 

diverse tipologie di trasferta previste, anche in riferimento all’andamento epidemiologico 

delle sedi di destinazione. 

 

Il lavoro agile e da remoto continua a essere favorito, anche nella fase di progressiva ripresa 

delle attività, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il 

datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività 

(assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

 

È necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli 

spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali.  



 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e 

che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati 

in spazi ricavati, ad esempio, da uffici inutilizzati o sale riunioni. 

 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, potranno essere 

individuate soluzioni innovative, come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di 

lavoro adeguatamente distanziate tra loro, ovvero soluzioni analoghe. 

 

Inoltre, si informa che il Ministero della salute, con la circolare n. 19680/2022 ha aggiornato 

le indicazioni sulla gestione dei casi e dei contatti stretti legati al virus Covid-19, alla luce del 

recente D.L. 24/2022. 

 

Le persone risultate positive al test diagnostico per Sars-CoV-2 sono sottoposte alla misura 

dell’isolamento: la durata può essere ridotta da 10 a 7 giorni per i soggetti contagiati che 

abbiano precedentemente ricevuto la dose booster o che abbiano completato il ciclo vaccinale 

da meno di 120 giorni, purché i medesimi siano sempre stati asintomatici, o risultino 

asintomatici da almeno 3 giorni e alla condizione che, al termine di tale periodo, risulti 

eseguito un test molecolare o antigenico con risultato negativo. 

 

A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al Sars-CoV-2 è 

applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente nell’obbligo di indossare dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino 

al decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto. 

 

Infine, l’Inail, con proprio comunicato stampa, ha reso noto che è stato prorogato al 30 giugno 

2022 il termine delle disposizioni inerenti la sorveglianza sanitaria eccezionale: i datori di 



 

lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori 

maggiormente esposti al rischio, in ragione dell’età, della condizione da immunodepressione 

e di una pregressa infezione da Covid-19 ovvero da altre patologie che determinano particolari 

situazioni di fragilità del lavoratore. 

 

L’attività di sorveglianza sanitaria eccezionale si sostanzia in una visita medica sui lavoratori 

inquadrabili come “fragili” ovvero sui lavoratori che, per condizioni derivanti da 

immunodeficienze da malattie croniche, da patologie oncologiche con immunodepressione 

anche correlata a terapie salvavita in corso o da più co-morbilità, valutate anche in relazione 

dell’età, ritengano di rientrare in tale condizione di fragilità. 

 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

 

  Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

         Studio Associato 

                       Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri  

 

 

 

 


